
L'incontro con Amedeo Cottino e la proiezione di "Vorrei dirti", vincitore del premio Emergency

Due pagine bianche per
riflettere sui bambini di Gaza

Di GAIA BERTOLINO

FOSSANO. Amedeo Cottino
cresce a Torino, circondato dal
suono delle bombe lanciate du-
rante la Seconda guerra mon-
diale. Un'immagine, quella che
accompagna la sua infanzia,
che si porterà dietro per tutta
la vita: "Non puoi lasciare da
parte la violenza, è come se ti
seguisse sempre e restasse un
tassello irrisolto", spiega.
La necessità di condividere

un'esperienza che non è mai
riuscito a lasciarsi alle spalle
ha contribuito a sviluppare in
lui una particolare sensibilità e
attenzione verso quanto accade
oggi a Gaza. Martedì 9 giugno,

alla sala Brut e bon a Fossano,
Cottino ha presentato "Qui c'e-
ra la nostra casa. I bambini di
Gaza raccontano", dialogando
con Luisella Lamberti, volon-
taria di Emergency.

Il libro nasce dall'idea di un
amico palestinese di Cottino,
residente in Svezia, di orga-
nizzare un concorso di scrittu-
ra per bambini e ragazzi che
vivono nella Striscia di Gaza.
Una commissione svedese ha
scelto le storie vincitrici, per-
venute da giovani scrittori tra
gli otto e i sedici anni, e le ha
raccolte nell'opera tradotta
da Cottino in italiano.
"Quello che emerge da queste

pagine - commenta Lamberti
- è che i bambini sanno benis-

simo cosa è giusto e cosa non
lo è: il libro è privo d'odio ed è
una testimonianza autentica
di dignità".
Meltemi, editrice del libro,

ha espresso la volontà di met-
tere in contatto i giovani autori
con le classi quinte dell'istituto
Primo Levi di Fossano, vinci-
trici, con il video "Vorrei dirti",
della 16a edizione del Premio
Teresa Sarti Strada assegnato
da Emergency ai progetti sco-
lastici che si sono distinti nel
raccontare la pace e la solida-
rietà. Il video è stato proiettato
all'inizio dell'incontro, con la
presenza dei bambini e delle

loro insegnanti.
"Serve tempo per metabo-

lizzare quello che leggiamo

o sentiamo - ha sottolineato
Cottino -. Il libro ha l'in-
tento di obbligare i lettori a
prendersi quel tempo: alla
fine di ogni racconto ci sono
due pagine bianche, utili per
scrivere qualche riflessione o,
semplicemente, per pensare a
ciò che si è letto".
In un contesto in cui le

immagini e le notizie sulla
guerra scorrono rapidamente
sugli schermi, il libro propone
un gesto controcorrente: fer-
marsi. Le due pagine bianche
che seguono ogni racconto
diventano così uno spazio di
ascolto e di elaborazione, un
invito a non lasciare che le
parole dei bambini di Gaza
si esauriscano nell'istante
della lettura, ma continuino
a interrogare chi le accoglie.

Quando l'indignazione diventa solidarietà
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